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L'articolo 193 del TUEL prevede che:

"1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti

gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli

investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli

equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6-

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta

entro il 31 luglio di ciascun anno, I'organo consiliare prowede con delibera a dare atto del permanere

degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestaalmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione Jìnanziaria facciano prevedere

un disayanzo, di gestione o di amminìstrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa owero

della gestione dei residui;

b) i prowedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti Ia gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

3. Ai fni del commn 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per

l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle

provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con speciJìco vincolo di destinazione, nonché i proventi

derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a

squilibri di parte capitale. Ove non possa prowedersi con Ie modalità sopra indicate è possibile impiegare

la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga

all'art. l, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tarffi e le aliquote

relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2.

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei prowedimenti di riequilibrio prettisti dal presente articolo è

equiparata ad ogni efetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con

applicazione della procedura preuista dal comma 2 del medesimo articolo".

L'articolo 175 comma E del TUEL prevede che "mediante la variazione di assestamento generale,

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglìo di ciascun anno, si attua la verifica generale di

tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al Jìne di assicurare il
mantenimento del pareg§o di bilancio".

Rilevato che il regolamento di contabilita dell'ente non ha previsto una diversa periodicità per la

salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 3l luglio.

Al fine di monitorare I'andamento completo della gestione mantenendo l'equilibrio economico finanziario,

gli enti locali devono attestare:

. il rispetto del principio del pareggio di bilancio;

. il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto;



. la congmità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilita rispetto sia alla normativa

vigente sia all'andamento delle entrate soggette a svalutazione;

. la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell'accantonamento per perdite di organismi

partecipati.

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente:

. le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di

competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa;

. i prowedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all'art. 194 del TUEL;

. l'adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione,

nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in

relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie;

. le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e I'accantonamento per perdite di

organismi partecipati.

L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una triplice finalita:

. verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli

equilibri generali di bilancio;

. intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a

ripristinare la situazione di pareggio;

. monitorare, tramite I'analisi della sioazione contabile attuale, lo stato di athrazione dei programmi

generali intrapresi dall'Ente.

L'articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 26717000 dispone "./. Il risultato d'amministrazione è distinto in fondi
liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati....

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186

e quantificato ai sensi del comma l, può essere utilizzato con prowedimento di variazione al bilancio, per le

Jìnalità di seguito indicate:

a) per la coperfiira di debiti fuori bilancio;

b) per i prowedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art.

193 ove non possa prowedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese d'investimento;

d) per il finaruiamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per I'estinzione dnticipata dei prestiti.

3 bis L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in

una delle situazioni previste dagli artt. l,95 e 222, fatto salvo I'utilizzo per prowedimenti di riequilibio di

cui all'art. 193".

L'allegato n.411 al D.Lgs. n. ll8/201 1 "Principio contabile applicato concer ente la programmazione di

bilancio", punto 4.2 "Gli strumenti della programmazione degli enti locali" prevede che: "Gli strumenti di

programmazione degli enti locali sono: ... § lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo



della salvaguardia degli equilibri di bilancio, deliberarsi da parte del Consiglio entro il 3l luglio di ogni

anno

La Legge provinciale 0911212015 n. l8 "Modificazioni della legge provinciale di contabilita 1979 e altre

disposizioni di adeguamento all'ordinamento provinciale e degli enti locali come previsto dal D. Lgs. 118/2011

e s.m.
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COMI]NE DI S. ORSOLA

PROVINCIA DI TRENTO

Oggetto: parere su salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento generale di bilancio

ln data 1310412022, con deliberazione n. I I il Consigtio Comunale ha approvato il bilancio di previsione

2022-2024.

In data 05/05/2022, con dellberazione n. 8 il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto 2021,

determinando un risultato di amministrazione di euro 709.010,92 così composto:

fondi accantonati per euro 33.805,04;

fondi vincolati per euro 76.697,90;

fondi destinati agli investimenti per euro 2.050,00;

fondi disponibili per euro 596.457,98.

Nei fondi vincolati sono confluite economie:

- dei ristori specifici di spesa (vincoli da trasferimenti) per euro 19.329,41;

- del fondo per le funzioni fondamentali, unitamente alla quota non utilizzata per Tari 2020 (vincoli di

legge) per euro 57.368,49.

L'Ente ha approvato le tariffe e i regolamenti della Tari per il 2022, sulla base del piano economico

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti.

Dopo I'approvazione del bilancio di previsione il Consiglio Comunale ha approvato le seguenti variazioni di

bilancio:

o delibera del Consiglio Comunale n. 2 de|30.03.2022;

r delibera del Consiglio Comunale n.3 del.30.03.2022;

o delibera del Consiglio Comunale n, 9 del 05.05.2022;

Dopo ['approvazione deI bilancio di previsione non sono stati adottati atti deliberativi della Giunta comunale,

ai sensi dell'art. 176 del Tuel e del punto 8.12) del principio contabile applicato n.4.2 al D.Lgs. 118/2011,

comportanti prelievi dal Fondo di Riserva:



Il Responsabile del Servizio Finanziario non ha effettuato variazioni che sono di sua competenza ai sensi

dell'art. 175, comma 5 - quater lettera a), T.U.E.L:

Le variazioni di bilancio sopra rilevate non hanno inciso in maniera determinante sulla consistenza del
fondo cassa finale.

Fino alla data odiema non risulta applicata, alcuna quota di avanzo di amministrazione.

ll rendiconto è stato inviato alla BDAP.

ln data 25/07 /2022 è stata sottoposta all'Organo di Revisione, per la successiva presentazione al Consiglio

Comunale, nella prima seduta utile, la proposta di deliberazione e la documentazione necessaria all'esame

dell'argomento di cui all'oggetto.

L'Organo di Revisione, prende atto che alla proposta di deliberazione sono allegati iseguenti documenti:

a. la stampa del conto del bilancio alla data del 25/0712022;

b. la relazione dei responsabili di settore sull'andamento delle entrate;

c. la relazione del legale rappresentante degli organismi partecipati soggetti al controllo analogo sullo

stato di attuazione degli obiettivi, sull'andamento della gestione e su possibili squilibri economici;

d. la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei servizi o di

esistenza di debiti con proposta di riconoscimento e finanziamento;

e. la dichiarazione dei responsabili dei servizi e del responsabile del servizio finanziario attestante che

non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle

determinazioni effettuate all'atto dell'approvazione del rendiconto;

f. la dimostrazione che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di

amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

g. la dimostrazione della congruità del fondo crediti di dubbia esigibilita accantonato nel bilancio di

previsione;

h. il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal D.Lgs

I l8/201 t;

i. il prospetto dimostrativo aggiomato del rispetto del contenimento delle spese di personale;

j. il fondo di cassa, così come risultante dalle scritture del Tesoriere alla data del2510712022;

k. la nota informativa sulla modifica dei tempi previsti per la realizzazione e finanziamento lavori

pubblici.

ANALISI DELLA DOCU}TENfAZIOIIE



L'Organo di Revisione, procede all'esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri di

bilancio, effettuata dall'Ente, come indicato anche dal principio della programmazione allegato 4i 1 al D.Lgs.

118/2011, punto 4.2 lettera g);

L'Organo di Revisione ha verificato che iI Responsabile del Servizio Finanziario ha adottato specifiche linee

di indirizzo e/o coordinamento per I'ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari.

Il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi le seguenti informazioni:

. l'esistenza di eventuali debiti fuori bilancio;

. l'esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l'ipotesi di un disavanzo, di gestione o

di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei

residui;

. l'esistenza di situazione nel bilancio al 3lll2/2021 di organismi partecipati tali da richiedere

l'accantonamento (o un maggiore accantonamento) a copertura di perdita o disavanzi come disposto

dai commi 552 e seguenti dell'art.l della legge 14712013 e dall'art.21 del D.Lgs. n. 175/2016;

. iI corretto svolgimento del crono - programma dei lavori pubblici;

' la segnalazione di eventuali nuove e soprawenute esigenze e di nuove/maggiori risorse.

Dagli atti a corredo dell'operazione emerge che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare.

I Responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l'esistenza di situazioni che possono generare squilibrio di

parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, e per quanto riguarda la gestione

della cassa dell'Ente.

I Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno segnalato la

necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze intervenute, anche

in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate.

A fronte del caro energia, I'Ente ha iscritto tra le previsioni di entrata la somma di euro 9.204,00 quale fondo

fnalizzato a garantire la continuità dei servizi (art. 27, comma2, del DL 1712022).

L'Ente, inoltre, non ha previsto l'incremento del predetto fondo in conseguenza di quanto disposto dall'art.

40 del DL 5012022.

Limitatamente ai maggiori oneri dell'energia, L'Ente non ha uttlizzdro la deroga di cui all'art. 37-ter DL

2112022, che ha consentito di impiegare, nella misura dell'incremento regishato tra il 2022 ed il2019, anche

tutte le risorse indicate dall'ar1. 13 del DL 412022.



L'Organo di revisione ha verificato se l'Ente ha già in corso di attuazione o prevede di attivare interventi

conelati a[ PNRR o al PNC.

L'Ente non si è awalso della facolta prevista dall'art.l 5, co. 4, DL n.7712021 e non ha, quindi, accertato

entrate derivanti dal trasferimento delle risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di

ripado o assegnazione del contributo a proprio favore con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti

senza aftendere l'impegno dell'amm in istrazione erogante.

Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha sviluppato il sistema informatico ReGiS

specificamente rivolto alla rilevazione e diffusione dei dati di monitoraggio del PNRR, nonché a supportare

gli adempimenti di rendicontazione e controllo previsti dalla normativa vigente.

L'Organo di revisione, pertanto, invita l'Ente, secondo quanto previsto dalle circolari n.27 e 2812022 del

MEF, alla corretta alimentazione del sistema ReGiS con i dati di programmazione ed attuazione finanziaria,

fisica e procedurale relativi ai progetti di propria competenza. In particolare, provvedendo, con cadenza

mensile, ad aggiornare i dati registrati sul sistema e renderli disponibili per le Amministrazioni titolari delle

misure ai fini delle operazioni di controllo e validazione di competenza.

L'Organo di Revisione ha verificato che l'importo indicato nel prospetto del FCDE conisponde a quello

indicato nella missione 20, programma 2, e nel prospetto degti equilibri.

L'Organo di Revisione ha verificato la regolarità del calcolo del FCDE. L'Organo di Revisione ha verificato,

infatti, la regolarità del calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità ed il rispetto della percentuale minima

di accantonamento in considerazione anche delle nuove modalità di cui al comma 80, dell'art. l, Legge n.

16012019 e tenuto conto di quanto stabilito dall'art. 107-bis del D.L. n. 1812020 e ss.mm.ii.

In merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilita nel bilancio di previsione

e nell'avanzo di amminisrazione, l'accantonamento risulta congruo in base alla verifica dell'andamento

delle entrate come da principio contabile 412.

L'Organo di Revisione ha verificato la congruità dello stanziamento alla missione 20, programma 3, del

fondo rischi contenzioso.

L'Organo di Revisione ha verificato la congruità dello stanziamento alla missione 20, programma 3 del

fondo rischi passività potenziali, anche tenuto conto dell'importo confluito nel risultato di amministrazione

2021.

VERIFICA. ACCANTONAMENTI



Il controllo sugli equilibri è integrato con i[ controllo sugli organism i partecipati.

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i propri bilanci d'esercizio al 3111212021, e dal loro risultato

non emerge la necessità di effettuare o integrare glì accantonamenti richiesti dall'articolo 2l del D.Lgs.

t7s/2016.

Le variazioni sono così riassunte:
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L'Organo di Revisione attesta che le variazioni proposte sono:

- attendibili sulla base dell'esigibilità delle entrate previste;

- congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilita;

- coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica;

L'Organo di Revisione ha verificato che con la variazione appoftata in bilancio gli equilibri richiesti dal

comma 6 dell'art. 162 del Tuel sono così assicurati:
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L'Ente non applica proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni in materia edilizia per finanziare le

spese correnti.

L'Organo di Revisione, prende atto che il DUP è coerentemente modificato e rileva anche l'impatto delle

variazioni sugli equilibri.

L'Organo di Revisione, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi correttivi al

fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono garantiti

dall'andamento generale dell'entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella gestione in conto

residui.

Tufto ciò premesso, l'Organo di Revisione:

visto

l'art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n.26712000 (T.U.E.L.);

l'art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n.26712000 (T.U.E'L.);

il punto 4.2, leftera g), del['Allegato 4/1 D.Lgs. n. I 18/201 l;

il D.Lgs. n. 267 /2000 (T.U.E.L.):
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il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili;

il vigente Statuto dell'Ente;

verificato

il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto residui;

l'inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data del 2010712022;

che l'equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed attendibile delle

previsioni di bilancio per gli anni 2022/2024;

che l'impostazione del bilancio 2022/2024 è tale da garantire il rispetto del saldo di competenza

d'esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 0l agosto 2019;

esprime

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto competenza

che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di previsione proposta.
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